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Dlrlgere carlollna vaglla al Fascio di Comball.rnonm

“ABBONAMENTO L. 10

AVlemmo dovyuto i in questo numero P“b
bhcare come avevimo ‘annunziato, dna lettera
aperta al Sig. Prefetto ;a proposito di elezioni,
ma'gli-eventi ci hanno - sorpassato e, ‘salvo
‘contrordml le elezlom ‘comunali sono gli fis-
»sate per i primi“di Dijcembre.

o

E una, nuova baltaglla da  noi, vint, bat-
taglxa volita -dall’ intefesse 'della’ cittadinanza
intiera che .ormai_ nén vedeva pid alcuna
necessnté per 13 preseu}za fra noi dl un Com-

mlssano o

it \ ¢

V- a] festa dell’ mnahgurazlone della lapide
+dei; caduti dlmostrb chtaramente cid--che noi;
! A T Iqalmente e’ tenacemente.
rlpétendo e se. 1" Tilimg" Sig! Preﬂmo si fosse '
degnato dl ,venire i frai noi invece' di - farsi
rappresentare. daj. bolonnello Fabiani‘avrebbe
“veduto come da tuttala
manifestazione usc\iss i sola -ed . impres-
“sionante!! "]a vola tutti ' di lavorard in'
plena armonia al’ disopra *di  ogni meschlna
lotta individuale o di classe per I'avvenire
1mmancab|le della nostra Italia.

simponente e dignitosa

« Ed il"Sig. Prefetto - -avrebbe fatto bene a

avuto la visione  chiara’ e preclsa della nuova
s:fuazlone creatasl nella’ provmma snuazlone
chc rende “inutile la permanenza - di -un Com-
mlssarlo nelle nostre amministrazioni, pmché
| tutti sono animati'dal desiderio ivivo di dare:

sanare “le manchevolezze ﬁnanziane‘ ea tute-
lare " al disopra di ~ogni concetto, pamgla“ol
gl' interessl dei loro amministrati, ;'

L’ elezioni dunque si ‘faranno’ e nol saremo
benI lieti” di assumeére le nostre r sponsabxlna
nella formazione delle liste ; responsablhta che
xaddossiamo ben volentieri perch® animati
non | dal, desiderio-di fare un ' amministrazione

| ai partlt(’ ma preoccupan solo dalla visione

1 benesser; cittadino.
netta e preclsa de! £ :

Ed Y con tah intendimenti che noi ci pre-
sentlamo‘ in questa nostra prlma pratlca ma-
nifestazione
Sul]a ribalta uomini nostri ; non hbblamo am-
bmom personall da soddisfare, se lo rmordmo
tuttl Inessuna fregola di’ sederc1 sugh scapni
i. postri passn, ‘noi ci: straf;e_

omipi € di cose, ma . pretendlamo

tghiamo di u

je: Yoghamo .C

V.

non . mancare ponche da’ Montalcmn avrebbe ||

a,«comum dei consigli di competenti atti a

polmca, non 'la mania di presentare -

2 proposn‘o a: Elezioni

vada gente' che tuteli veramente gl interessi
di- tutto il Comune,
i [ .

" Gli ambiziosi, coloro che presentanc
loro candidatura per il
| parte di una giunta amministrativa, ©
per. poter cingere la fascia tricolore in occa-
sione . della venuta di goalche padreterno bu-
1’ animo in. pace;

solo piacers di far

soio

rocratico, . si mettano essi

safa'nno spazzati -via dalla scopa fascista.

' "Ed é per ‘mantenere quel]a magmﬁca ge-
nerale fusnone di’ senttmentl e di mtendlmentl
che animd ‘e detie corpo afla’ meravngllosa
miiifestazisne dell' altrd; domenlca;_ che ool
éi:'ﬁﬂolpro‘nﬂ a dare’ uomlm “nostri * pet "
formazlone di in Cons!gllo serio’ e fattivo,

‘come ‘siamio prontx a' sgommare “le subdole

g macchmazlonl

in lotta
' con“una lista di minoranza per, controllare ed
: argmare le thene di: coloro che crederebbero
di’ volgere I"attivitd e la ‘non discutibile po-
tenza- che 'si ntroverebbero ad - ‘avére fra'le
mani ‘a beneficio di un pamto o di una sola
‘classe di cittadini.

awersane 'ed‘entrare

‘Cominciamo dunque la preparazione della
lotta ammipistrativa : anzi noi,non la chiame-
. remo,_ lqtt‘a, ma intesa magmﬁ\q; di classi e di
| partiti  per,Ja formazione di, una:lista di uo-
’ mini; animati_dal solo intendimento di risolvere
e incanalare su una via pratxca a; risolutiva
i moltl probleml che afﬂlggono ln _nostro
Comune i

E non derogheremo dai nostri- pnncnpn
.non faremo .compromessi con mnessuno, chi
approva. la' nostra’ linea  di condotta deve
venire a noi.a mano tesa alla luce ‘del sole,
altrimenti siamo decisissimi a. presentare una
lista di minoranza formata esclusivamebte con
uomlnl nostr‘.

! So]tanto 'che allora ci wprepccuperemo di
mandare al Comune pid che competentl, uo-
. mini ‘energici che’ sappiano repnmere in modo
adeguato i deviamenti faziosi, e che sapplano
«rlcordare agh avvefsan che esnste un fascnsmo
VIglle e pronto L R L
h (RN .j ik !

Concludendo 11 nuovo Conslgho Comunale

dovré maugurare le. 1 proprie, $edute ‘ con il

tricolore ., al. yento ed al .grido di W Y Italia.
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mente cn combattouo

nel ‘concetto di* fard- i b\u?bresto le elezioni politiche
ed

%r“{prma della legge eletto ale,  di quelia +legge malau-
urata, ) 'é d

del vantaggl, di qiella’]

lmpartlre dél precisi, ordlnl al proprio  gruppo parla-
“‘enlal’e' per la dlfesa a l‘osdo defr? eventuale riforma. ”

solo che si faccxanmlé“élczldr\l éd’il nostro Partito ‘hel
prossimo convegno. Fascistadi Napoli, “discuter4 - sulla

opportunita e médalita: dell‘ riforma. stessa. ¢ . 1o

Mussolini,
essi I [Italia hanno rlsortoge‘dia‘loro soli quindi spetla

mmlstrarlo m modoumoh

*ieh RALUS AT

A}

gOLI;JQJCHE

Ry

blamo avutoy occaslonc di

k&u‘lornll per render al Parla-
g in, quella cloé che, per gli

ultima scissione ha pofve-
del socialismo ed ‘ha por-,v
elle forzé che ' rﬂagglor-

nnno esterigre

i éeBofi li‘.{xé‘n

Tum i partiti, nolentlf 'volenu, sono entrati ora
il Partito Pupolare & sceso ' fino'ad accettare la

socialista, il massimo

E_

ortd: al“pret

egge che fu tanto cara a an

turzo, e che non’ sappiamo se avra |’ intenzione "di

A “°‘ questo lmporta "no]to relativamele. Importa

I fascisti, anche per

‘qesphcne (dichiarazioni ; di

mirano, ormai “'govemare 1’ Italia, polché

dlrltlo di- amministrare; ik paeseie 1’ obbllgo di 'am-
;inu degno di quello che gli
luml govelm hanno, molto rgognosamente: fatto.’

Molu ci aspettano alla

A

,‘Ebbenel La vedremo Lcose fatte. . 1. .,
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Y ;.zenw%‘? 18, seviso i/ DIO ¢
élla PATRIA '[};r ) I}'SIP resta il scgueme \glu-
ramenlo )Nel ,no’me L.D{b ll' TALIA nel nome

‘ pi CONSACRARMI’ (i
'BENE D’ ITALIASH

all .[Ilﬂlla upa, ""Pyauh !
fondamenu di [ormlda il gerarchle cui il Partito tende
Il

x‘a.{ affidare i destml. della Nétloe. .

Ha il aolo diritto di complere il dovere e di gioirne,

m;lm
“fino al culmine delle gurarchle al  Capo supremo ed

‘alla Dlrezlone del Parmo o
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qﬂ'étbscaué intesa a* donare [
ltsY n@nstha edi. a gettare,. le |/

3..— La sua, ;\;rgq!

alla

4 — 1 Milité Fas 14" teve' servtre all Itaha fn
"fﬁ'h peryaso da, un; profondo Emsumsmo. sorretto da
na fede; mcrollablle, domu\alo dp una volontd; infles-
blie spreuante del‘e opp ktumth e delln prudenza
& della’ vilth, deciso al sadrificio come al fine della
convirnto' del pess” ldi'un terrlblle apostolat’
orl salvare'lﬂ grande' madre! comune & donarle forza'

inte
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puritd.”
5 — Il Mlllte Fnscnsta . ¢anosce soltanto doveri,

‘sia

6. — Comandaute o gregnno ' deve ubbidire in
milta e comandare la forza."La ubbidi¢nza’ pér questa
a, volontaria: deve essere cieca, assoluta, rispettosa’

"Il Milite Fascista - ha una ‘sua morale. La

slope, *¥Y
cesso prep

formale.

scismd militare,
a demgraxh

Vlola le leggl dell onore
rigido ; : "

i

8. — Lix onore assolulo ¢

f: il I’hrl:\men(o stesso  ha 9., 'Ld m!]ma fascista
! Y} indegni, i’ traditori....-
AT o , .
re adwcrzlom, sh il fatto i6."— K impuro colui ch
so Socialistd 'di Roma,

mettere vita per vita contro i nemict d’ Iu;lu
per occhio, dente per dente, mano per mano. nie per
pig, arsura per arsura, [enm per ferita, lividore
llvxdore H honserva qualsmsl deficenza di féde
'scemc’smo, qdalalasl dubbio quahdﬂ v’ azinne i litare

& m corso.

§ ,/“
tende senza mai raggiungerlo al culmme della perfe-
limiti anbhej!se cada nell’ orrore dell’ éc-
nte, seveﬁ;’dl giustizia assoluta anche al
di fuori ﬁempre al dl sopra della legge scritto e

legge di dlscnpllna per

repelle/ gli' impuri, gli

e anche seguendo le leggi

aualsias

. — E mdegno colui che;

Si rifiuta alle leggi della

= . o 1
mento delle gerarchie con 1”azione o con ¥ o

Contrasta |’ applicazione d
tende cosce

BB 123 M

Non da prova di coragg

nemico designato dai; Capi';
Viene meno al dovere della pil stretta solidarieta
coi compagni di fede in ogni' buona conlmgenza ma-
teriale e morale
[T 0 tradltore colui'
Intacéa in ' quaIunque mddo, con qualsxasl mezzo

'(1

Compieso d*‘J,.}

mlerno

ti dal Partito;

. Uscitg dalla, mxhzla Sfascita lax: denigra la diffama
o comunque ne mma r esxstenzar.‘

VlO a comu‘nque pe\' qualun(g g il
i’ Segréto 2" lui” affidato 4 e “” 5

Viene meno al giurkihents fascisth; '
++?13:%2. Gli iinputati di imporithosstdate giudicati:

| ' Dij comandanti di. Legione d’.iccordo cdn le Fe-
. derazioni provlncxalt, se le, mapqmzé ‘ipteressino fino

t;:enturm
a|

5 Vg
. gll Ispe(lorl dl Zona, senllto xl parere e dac.
cordo'€81" comaildanﬁ di ’Leﬁ%
ptbvlncmll

ressmo fino alla coorte;’
Dal Comando Generale,

ton dl Zona g, d’ accosdo. con'’ la- Di
;8¢ le mancqnz
Leglonl i

‘rappreésentato, oltre agli o

'anche il Comando Generale che sentira
Ispenon di Zoua € quesli quello dei cof
1g|om lnteressah.
15 — Gii |mpun sublranno pcne x;an
Afino all’ espulsione; gli indegni
ditori subiranno oltre all’

Ila dal volto famlghare, dal volto zioai.

‘mora]e comune, que 1.

olitico, dal volto sociale, prismatica, faccettata, 5 ta agli or aa‘ t:;lllz: fascista

]P rghe maglie non serve 'al Milite Fascista. L’ onoré & | 1o it hg Ll al’llto ten
.p:rg hu ..come _pei cavalieri antichi,” una legge ohe gerarchie, N

ta:ca. dompﬁ!

BRI

disciplina o 3l

ei .comandamenti drl
ntemente ad intaccarl}
int;:;e vnel senso o
io 'di fronté &' qualsiasi

aneees TS

b "
che

la compagine della’ Milizia* Fascista ;
Semina la sfiducia nei Capi e crea o tende a creare
[ la, disunione, o,
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da superiol od uguah,
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tgani politici competenu

mandi . i di

i saranno espu.si 3

segune

la Milizia Pabicista e viéne tutelato oltréehe - dagli or-
gani’ polmchc(al Capi delle gerarchie.

della dmciplina non osserva i comandamenti del. Fasci-
smo, li ignora, non li pone in opefa o comunque li
vnola ; ha qualslasl deficenza di carattere ;
a viso aperlo ‘con ogni mezzo i nemici interni
talia occulti o, palesi ; non sa. per un falso senso umzno,

non affronta
dell’ 1-

occhio

vmcolo

le l‘lederazloni'
‘e ‘coi delégati reélo“n'hll sele’ mancanze

:sentito il parere degl’ Ispet-
rezione del Partlto,
leeressmo fino xalla Legpone/ o -piu

' 14 — Gh lmpulau di mdegmta o dl tradlmento
|saraniio’ senipre "giudicati

il parere “degli
Le-.

e g;ungznu
i tra-
espulsioné ‘e pit - gravl san-

.

& strettamente subordina-
uto conto del valore del-

quhpmﬁmqnu ik
: squadra, fra squndra e squadra, ira
mampoh, i "e;tune, fra coorti e legwm H .
* Compie ed‘mcxta a compiere bpera di dlsmcco tra
la Milizia Fascista e gli orgam polmcn dmgenn e re
sponsabili, 3
4 ,Comple prima. duranle, .0 dopo le azioni--in- quak
sxasl modo opera di disfattismo ammando le fedi altrui;
"' Ordina comunque mtnghl ai danm d’Itaha o del
Fascismo’ quale 2 intedo’ dagli « orgam reSponsablll'
Si dimette o distacca dalla mnllzla fascista allo sco-
po-di dar vita' dal di fuon ad orgamsm 'nofi ¢ Ficoho-

8
‘da ina’ ‘Commissione ~ in cni
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Lits Da Caldana (Grosseto)' ~

;: GOmbd{{ nf i i DICHIAR&ZIONE
S e e P Chiaflnalot'espressamcnie alla gede del Fascio locale.

/tuu‘c/xera (le[ gios poed Invitato e difﬁdato dal Direttorio a rilasciare una di-
TN chiarazione.

To souoscrluo Innoteéntt A}nulfo dlchlaro quanto
appresso. IR UL

L. Di non essere stato, .mai ‘un organizzatore. di
masse; .ma di essere stato semp\lcememe il® Segretario
della Lega Minatori di questo piese, carica -affidatami
dai soci stessi organizzati. ed esplicata - dlsmteressata-

no 15! 'otlobre rgzz2 )

de lo stipendio usurpato
a chi fece il soldato.
stipendio ch’ esse detengono
sotto la. protezione.

i mente,
di qualche vecchio satiro porcone, 2. Di essere stato ed essere in' avvenire sempre
ne le cuj i i Ttaliano. Coe
ne le cuj braccia rattrappite svengono. . 0 non aver mai_susltate e e AT
mai |' opera del Partito Nazionale Fascista:
g i . P
L anlma de 1, Eroe cadde qual bo’ldc Per quanlo sopra

Arnolfo Innoc»nll
e dlsonesta g4t Caldana, 16 Settembre 1922
turba di’ gentl tgnobllmente ‘stolide, !

-

guastandone la_festa. i I ! ‘ N. D. R.” Prima di pubblicare la suestesa  dichia-
) E un clamore di folla dlsturbata o ] razione abbidmo voluto assumere jnformazioni in pro-
2 . i A, t resultare chis  quante
,“""E‘:‘:pr Hadate . sotto terra,‘ . nel suol!' vizi e nel pasto, si levd . posito, dallIe quali ci & VC"“:] amn; " verith, poichi
A 1K Qe 3 coutr : 1zl » [nnocenti non corrs verith, paich?
os‘\%’é%d : b\lremuh denti fi o ] oy e pparizion r.na]'aUgurata' ' e lo & stato un organizzators acramin A
Y || e al diavol la mando. esso non, solo D bbliche conferenze
ha sempre tenute delle pubbliche 9 en
E ognun fece solecchio ben anche P d g
sulla piazza del paese di Caldana incitande | _compains
coh’ le mani grassotte, all’ odio di classe.
vper non ‘veder ne I' accecante specchio . Noi diciamo all’ Innocenti che per salvarsije coste

dic que“ "Anima lovitta le non occorrono false “dichiarazioni, ma sivvero

le s sue goffe blutture nprodotte azioni con le quall avvxare gli operai sulla via crl

IS v K “voro proﬁcuo per il sempre migliore benessere  delia
_proprla turpltudlne descrma / o

Patria nostra.
. ' ]

Onde un odio feroce B ‘ . . @iﬁ L
imile a quello che addusse a la Croce: - i Dalla ' Gazzetla dell’ Emilia',, (num. 232)

‘il ‘Figlio de I’ Uomo, innocente,” C l Uﬂ HIIISSIIIIH llllﬂl'lflﬁﬂﬂlﬂ

cinse nel suo ritorno il Combattente, ' ' S al Rettore della R: Umverslta

rampogna viva, fustigante & salda ' £ ' Con Sovrano Motu proprio del giorno | 17 settem-

bre P. P il prof comm. Pio Colombini, da sei-anni

benememo ‘ed-‘éstimatissimo Rettore della R Umversn-
A% la, & stato 'insignito dell’altissima onoreficenza di Gran-

| .7 | de Ufficiale-nell'Ordine della Corona d’Italia.

Sicuri interpetri_del pensiero..e dei sentimenti - del

a la vlghacchena grassa e ribalda.

E 'Or io'scatto tremendo
werso I Eroe purissimo dicendo:

o L Odm de la canaglla ia t:.\gtadmanza, che_circonda il preclaro Jomo | di tanta

estimazione e di cosl viva ed unamme snmpaua inviamo
al prof Colomblm, cosi mentatament: onorato, 11 no-
stro” plauso Sincero € 1& nostré vivissime fehc\tazmm

N d R - AII’ :'m‘tgne Prof Pm Calombzm che
lanla stima e simpatia gode mella nostra Montalcino che
Le det.{e i ratali, vada I’ omaggio nostro affeltuoso.

i
y Prefetto ha delegato a rappresentarlo il Commlssano i . L . & .
Prefemzxo,‘ come si fosse trattato non.di consegnare
una medaglla d’ oro ad un eroe, caduto e gia decorato | = ONOR”:‘CENZA
dl altre due medaglie al valore, ma dl appunlare la —~——a—

medaglia della prima comunjone sul petto del pnmo Suaiet‘a di P. A. E M. ~S-.\;" i_a Ernce Biam:a N

moccoloncello montalcinese,
pide.ai caduti. MONTE S. SAVINO (Prov. di Arezzo)

? unpagmato e. DOD
e la, mamera»
la deplo-

..Benone!l! ‘ .
.Da TOI’I’en'IeI'i“ UL TR Cletth Esposizioni N
Mentre sta ultimandosi il lavoro della strada che, | .- P Ll 7 0”067’8 1922
nduce alla stazione domandiamo. al Commissario. Pre-| ' reg.mo Szg‘nore.
{el izio, che cosa si aspetta per provvedere all’ illumi- Mz pregw comunicare alla S. V. ]ll ma
“pazione di quel tratto di via. Una volta ci fu promesso | ¢ke la Commissione Giudicatrice per Ia a’m[n;

che si, sarebbe provveduto, ed avevamo V' illusione che | buzione dei przmt nella, nostra. Mostra. d’ drte
il

{1’ Comune riconoscesse la fondatezza delle nostre ri- Ina’ustrm e A
o7t
chieste, ,,ma. ormal i, lavori sono finiti_ e la \atrad« & co/a, Le /m corgferzto

tuit’ ora al buio. Slccome si tratta della spesa di poche‘_ ["ml]mﬂ d' |0 Gradu m Medﬂulla d AI'[]B[IIU

wfta‘ce monl . centinaia * di lire pretendiamo che non 'si aspetti pid
Al =PP°“°' o ge-. oltre e che; cilsia dato il modo di recarci alla Stazione Quanto prima Le Saremo pervenive il rela-
o da ‘Roma AL pericolo di battere Ia testa contro qualche ‘tivo Diploma e Mea’aglza c/te abbiamo ordinato
,ostchlp' e T Vo con prmmra \
1

E.'siccome non ghledlamo né l'il\\poﬂslbl]e ne- I'esa-
geralo .ed abbiamo la coscienza di richiedere wuna
cosa lndlspensablle ed utilissima per . tutti gli abi.

Le porgo le mie i vive congratulazioni e
La .mlu!o distintamente. '

tapti di .quella zona, preghiamo il Colonnello . Fabiani Omdzuz .
ol e S 2o -ty o . . Il Prosidonts del Comitato™ Eseentivo
e : Noio s air s y ... Caw. Veltranz Bernardo
5‘; . . \ I L RS l N
& N. d. R. - A
E' questa. la quarla Onorificenza . che

£ tornato fra noi I’ amico Viti Aristodemo dopo- Vle
2n . confe "
upa lunga a:senzaddovultn a tms}joco 1:.1 °°;“Pazno“d| & nos{:l: xcali:cz:sglgnraha o +La Stellas,, oy e
. tta decorato .per due volte Vs 0, ollimo
ldeet oes:{utoo(plu caro. | v b dae a”‘:?lor,‘e,l i FIIIPPI proprietario Direltore della 'Flrl::ta.f&g Lﬂarcello
ApSLo . Cora una volla:le nostre vive con. P( glralna |Wl ana an
gratulazioni,

o

7. . Y4
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